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Il. proclama del boia Almirante diventa un pretesto per E' UN IRLANDESE, COME IN « GIU' LA TESTA »: . 
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. ~ 

Il balletto governativo ANNABELLA SCOPRE 
L'UCCISORE DI CALABRESI ... 
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II proclama squadrista di Almiran­
te non può essere interpretato solo 
come una «voce dal sen fuggita» 
per accontentare una platea. Non so­
Ia per l'ovvio motivo che Almirante 
è squadrista, e squadrista resta. Ma 
anche perché Almirante deve fare i 
conti con un partito di squadristi, e 
non vuole fare la fine che lui stesso 
fece fare al « legalitario» segretario 
fascista Michelini. E anche perché AI­
mirante vuole far pesare intera la 
sua forza di condizionamento sul go-
verno, e la carta che ha in mano è 
quella tradizionale: la minaccia della 
violenza diretta in nome dello stato, 
per ottenere la violenza diretta dello 
stato in nome della difesa dalla 
«guerra civile ". Ai commentatori 
scandalizzati è sfuggita la parte me­
no clamorosa ma più importante del 
discorso di Almirant.e, quella in cui 
il boia ha dichiarato che i militari 
sono con lui. 

Dicevano i maestri del marxismo 
che il potere statale consiste, in ul­
tima istanza, nella polizia e nell'eser­
qto. Non sarebbe male che il 'PSI, 
~gi così voglioso di tornare al go­
erno, facesse un po' di conti sul 

J- ~l suo lungo passato governativo, per 
li verificare quello che ne ha ricavato 
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in termini di inserimento nella rete 
autostradale e radiotelevisiva, e dal­
l'altra parte come non abbia acqui­
stato nemmeno una briciola di po­
tere sulla polizia e sull'esercito (mo­
tivo non ultimo per cui può essere 
congedato o richiamato in servizio a 
piacimento) . 

La fiducia che il PSI esprime -
ne lle sue «vibrate» proteste antifa-
sciste - nel centrosinistra come ba­
luardo antifascista è perlomeno con­
tradittor ia. 
. Ma tant'è, il proclama del boia AI­
mirante è diventato immed iatamente 
un nuovo pretesto ai vari candidati 
governativi. l!nanimità dei partiti par­
lamentari sul rifiuto dell'azione mi­
litante antifascista, rissa sulla forma­
zione del governo. -La 'Malfa, questo 
fanfaniano di complemento, ha stril­
lato di nuovo che occorre un «go­
verno d'emergenza », un «pentapar­
tito » dal PCI a1 PSI, di ferro, con la 
presenza nel governo di tutti i se­
gretari (da Malagodi a Mancini, per 
intenderci, passando per Forlani, Ta­
nassi e La Malfa stesso). La Malfa 
nOn crede affatto a questa possibi­
lità, ma gioca all'eliminazione; dopo 

ULTIM'ORA 

LA SUPREMA CORTE DI 
CASSAZIONE HA DECISO: 
VALPREDA RESTA DENtRO. 
ROMA, 6 giugno tt. 

Alle ore 16,30 la suprema cort&"di 
cassazione ha respinto il ricorso >-dei 
difensori di Pietro~Valprecia' giudican­
dolo inammfssibile, accogliendo la 
richiesta del <procuratore generale 
FI~to } ~fostino. 

Il ricorsò" dei difensori di Valpreda 
rigudrdava la questione della com­
Petenza. territoriale: se fosse stato 
aCcolto Valpreda e gli altri imputati 
sarebbero stati scarcerati per decor­
renza dei termini di carcerazione pre­
'fentiva. Il ricorso terminava dicen­
do « la corte di cassazione ha il po­
tere, pur decidendo solo una questio- ' 
Ile processuale, di rendere un pri­
mo atto di giustizia e di indicare irw 

revocabilmente il giudice competen­
te ». La suprema corte ha risposto 
:he .non si può sollevare un conflit­
o di competenza tra due giudici di 
grado diverso. Valpreda e gli altri re­
Steranno, dunque, in galera. 

il pentapartito c'è il qua.cJripartito cen­
trista, ma siccome non si può fare, 
per ora, c'è il tripartito DC-PR'I-PSDI, 
ma siccome probabilmente Saragat 
non ci sta, per non lasciarci le pen­
ne come ruota di scorta, c'è il bipar-

. tito (sempre di "emergenza» - si 
salvi chi può, ·insomma -) 'PRI-DC, e 
a quel punto la cosa più probabile -
imposta, come si dice, dalla dialetti­
ca democratica - è il monocolore 
DC, guidato da Andreotti. Come vole­
vasi dimostrare. Il quale Andreottl, a 
quel punto, avrebbe dimosrato di non 

PORDENONE 

? 

u cedere" al a ricatto antifascista" 
del PSI, e si sarebbe vendicato, con 
lo u scandalo" su Almirante, dello 
scherzo elettorale di -Gianna 'Preda a 
Evangelisti. Senza rompere del tutto, 
come insegna l'indecente discorso di 
Bari, col MSI, né ' col PSI. Il proble­
ma è quando Andreotti, a furia di non 
rompere da nessuna parte, si rompe­
rà lui, ad opera ·dei suoi colleghi di 
partito, fanfaniani e dorotei. Oggi è 
radunata la direzione DC, e si vedrà 
fino a che punto si spingono già ora 
le azioni di disturbo contro Andreotti. 

Tritolo in caserma 
Una trama che, se non è nera, è bianca 

A Pordenone, nella caserma del 
182" reggimento Garibaldi, sarebbe 
stata scoperta nella notte tra il 5 e 
il 6 una carica di 5 kg. di tr'itolo col­
legata a una miccia. La caserma è di 
stanza a Sacile, e ospita 2.000 fra ber­
saglieri e carristi. Pare che di recen­
te vi si sia tenuto un corso per i 
carabinieri. 'Gl'i stessi carabinieri -
secondo il 'Gazzettino - avrebbero 
sminuito subito la portata del fatto, 
assicurando che «non si trattava di 
nulla di grave D. Affermazione per lo 
meno sorprendente. 

Infatti: o la -notizia è vera (e se 
ne danno anche i particolari; la bom­
ba sarebbe stata trovata presso l'ar­
meria da un ufficiale di picchetto e 
da un soldato elettricista), o è falsa. 
Se è falsa, non resta che incriminare 
chi l'ha diffusa. Se è vera, è molto 
importante, e va ricondotta a quel­
l'" inspiegabile D attentato di Gorizia 
in cui sono stati uccisi tre carabi­
nieri. In questa direzione, la « trama» 
è talmente chiara' e grossolana da 
non lasciare dubbi. rla morte dei tre 
carabinieri qualunque, imp'iegati in un 
serv~zio qualunque, seguita da un at­
tentato in una caserma, fa parte di 
una rozza 'strategia destinata ad ac­
creditare un'indiscriminato « terrori­
smo rosso ", e a consentire ad Almi­
rante di fare i suoi proclami. Che le 
esplosioni nelle caserme - dove 
stanno i proletari in divisa - po~a-

ROMA 

no riguardare i rivoluzionari, è cosa 
che può venire in mente solo a un 
generale, o a un poliziotto, o a un 
fascista. Ma guardacaso, proprio nei 
giorni immediatamente precedenti i 
carabinieri di Trento - e per loro il 
colonnello Santoro - avevano pro­
feticamente collegato l'arresto dei tre 
vestiti da nazisti col tritolo a un 
piano terroristico per far saltare un 
albergo che ospita gli ufficiali degli 
alpin'i. La cosa non ha avuto alcuna 
conferma, anzi è stata sconfessata. 
Ma come era venuta in mente ai no­
stri colonnelli trentini? E guardacaso, 
dopo una simile intuizione . si trova il 
tritolo a Pordenone (che, guardaca­
so, è vicina a Gorizia, ed è un centro 
attivo di discussione politica fra i 
soldati). E guardacaso, circola voce 
che in queste zone ci sia qualche 
funzionario statale che ha la vecchia 
abitudine di mettere le bombe per 
addebitarle alla sinistra. E guardaca­
so, i numerosi "ritrovamenti» in 
quel di Tr'iestesono fra quelli di cui 
si parla meno (per citare gli episodi 
più importanti: 4 ottobre '69, bomba 
in una scuola slovena; 1971, seque­
stro di armi in casa del fascista 
Neami, amico di Freda e Ventura; 
marzo 1972, scoperto un arsenale di . 
armi ad Aurisina,.; 29 maggio 1972, 
scol'erta di 20 bombe a mano di pro­
venienza militare, cori\tanto di nume­
ro di matricola, a ;OpiCina) . 

.. 

Qrucia (con fascisti dentr.o) 
Jà·séde del MSI al Tuscolano 
Aggrediti nella stessa notte alcuni compagni 

ROMA, 6 giugno 

La sede del MSI al quartiere Tu­
scolano, dove risiedono le organiz­
zazioni fasciste del "Fronte della 
gioventù" e di « Nuova Europa ", pro-

. tagoniste di recenti aggressioni in 
alcune scuole romane, è stata incen­
diata nella serata di ieri. 

Alcuni antifascisti hanno disturba­
to la riunione dei presenti con un 
lancio ,di bottiglie molotov che han­
no distrutto il locale, bruciando mo­
'bili e soprammobili, tra cui alcuni fa­
scisti. 

Questi, che erano otto, sono fuggi­
ti fuori in fiamme e sono stati ricove­
rati in un ospedale specializzato nel­
la cura delle ustioni: tre sono in con­
dizioni abbastanza gravi, si tratta di 
Adriano Batelli, di 19 anni, Aurelio 

Bonsignori, di 29 e Francesco Vale­
riani, di 19. 

Poco prima di mezzanotte il que­
store di Roma si è recato Rell'osp'e­
dale dove s6no ricoverati i feriti per 
sincerarsi di persona delle loro con­
dizioni. 

Durante la notte ci sono state an­
che due aggressioni a compagni. AI 
cinema Ariston, 15 fascisti hanno cir­
condato Antonio De Lelio e, dopo 
avergli chìesto se fosse un compa­
gno, non ottenendo risposta, lo han· 
no pestato a sangue. 

AI piazzale delle Muse quattro com­
pagni che entravano in un bar per 
prenderSi un gelato, venivano attac­
cati, al grido di « all'armi siam fasci­
sti ", da una decina di fascisti arma­
ti di catene e bastoni: 3 sono rima­
sti feriti. 

SI E' PRESENTATO SPONTANEAMENTE AL GIUDICE IL COMPAGNO ANGELO TULLO 

Angelo Tullo, il compagno operaio 
di Lotta Continua additato dalla stam­
pa borghese come l'assassino di Ca­
labresi nella caccia alle streghe dei 
primi giorni, si è presentato sponta­
neamente al giudice Riccardelli, che 
conduce l'inchiesta a Milano. La sua 
posizione era già stata chiarita; pri­
ma di presentarsi al magistrato, An­
gelo ha voluto assicurarsi' che la 
montatura provocatoria si sgonfiasse. 
La lezione di Valpreda non si di­
mentica. 

* * • 

Ma la caccia alle streghe non è 
finita, anzi, si fa sempre più grotte­
sca. 

Eccolo qua, finalmente, il vero, au­
tentico, definitivo assassino del com­
missario Calabresi. Come non aver­
ci pensatò prima? La rassomiglianza 
con l'identikit dei carabinieri è « stra­
ordinaria ": identici « il rettangolo de­
gli occhi, il trapezio del naso, il tra­
pezio d'ella bocca ", la mezzzluna del 
mento' e della mandibola, il casco del­
la parte superiore della testa con le 
orecchie ». Rettangoli, trapezi, mez­
zelune. Siamo ben al di là delle spe­
culazioni dei detectives normali. Qui 

. c'è del rigore scientifico: la matema­
tica non è un'opinione. E, dunque, vi­
sto che corrispondono i rettangoli e 
i trapezi, chi è l'assassino del com­
missario? 

Ma è chiaro, incontrovertibile: è 
lui., Dermot Kelly, esponente della 
«Democrazia del Popolo", il movi­
mento socialista rivoluzionario irlan­
dese, colui che a marzo venne a 
raccontare ai sovversivi italiani co­
me si fa la lotta ai padroni lissù, 
ospite, naturalmente, di Lotta Conti­
nua. 

C'è voluta Annabella. C'è voluto 
Paolo Pietroni di Annabella a dimo­
strare che no, che una rivista fem­
minile, specie se edita da chi, come 
Mondadori, le piste rosse ce l'ha a 
cuore, non è poi tutta, sempre, solo 
piena di cretinate. Che, se tra i « pa­
'nini farciti e fritti del nostromo », 

« la pillola sì o no" (certo sì, meglio 
no), i « puzzi e della bellezza ", la 
«guerra ai cuscinetti d'adipe" «i 
due problemi delle cosce ", le coset­
te pruriginose «a tre", i «dubbi 
dell'anima» di don Paolo e i dubbi 
di Enzo Biagi (tanto dubbioso da es­
sere rimasto l'ultimo itali~no a chi~­
dersi «se Val preda sia innocente o 
no ,,), se tra tutte queste cose ci 
infila l'indagine poliziesca, perbacco, 
lo fa a colpo sicuro, appunto con 

. rigore scientifico: mezzelune, retta n­
gol i, trapezi. .. 

Magari Dermot Kelly, oltre a pre­
sentare una prova assoluta di colpe­
volezza per il fatto che gli piace Lot­
ta Continua e che ancora di più gli 
piace cacciare dal suo paese padro­
ni, mercenari, aguzzini, truffatori 
(questo crimine dei terroristi) e per 
il fatto che è la copia sputata di un 
fotokit che assomiglia a tutti, presen­
ta qualche punto debole. Ha il torto 

A PAGINA 2 e 3: 

L'aumento dei prez­
zi a Torino, Napoli e 
Palermo. 
Le lotte contro i I ca­
rovita .a Torino nel 
secondo dopogue~ 
ra. 

di non collaborare: standosene nel 
suo ufficio statale di Belfast ogni 
giorno, dalle 9 di mattina alle 5 di 
sera, anche quel mercoledì 17 mag­
gio, semina il dubbio negli ingenui di 
non essere stato l'uomo che sparò 
sulla nuca del commissario .. E Vio­
la e Riccardelli, arrabbiatissimi, han· 
no dovuto correre a dire: « Macché, 
Dermot Kelly non c 'entra niente! ", 

P.S. - Ci telefona il compagno Der­
mot da Belfast: cc Sono terribilmente 

lusingato dell'eccezionale investitura 
ricevuta da Annabella e dai giornali 
fascisti che l'hanno copiata. Peccato 
che in quel giorno io fossi in Irlan· 
da ». E ha aggiunto: cc Dal canto mio, 
stamane, ho letto sui giornali di AI­
mirante che vuole picchiare tutti i 
proletari italiani. E' proprio una gior­
nata spiritosa n. Poi Dermot, ripen· 
sando a tutto questo, s'è messo a ri­
dere, ridere, ridere. Una bolletta te· 
lefonica da far accapponare. la pelle. 

VENEROI 9 SCIOPERANO 
I 60.000 OPERAI ITALIANI 
E INGLESI DELLA PIRELLI 
DUNLOP 
MILANO, 6 giugno 

Venerdì prossimo sciopereranno 
uniti i trentamila operai delle fabbri­
che Pirelli in Italia e i trentamila del­
le fabbriche Pirelli Dunlop inglesi. 
Sono programmate 8 ore di sciopero 
per le fabbriche inglesi e 2 per quel­
le italiane. La differenza va ricercata 
nel fatto, affermano i sindacati, che 
le limitazioni del diritto di sciopero 
vigenti in Inghilterra, impediscono 
l'articolazione dello sciopero. 

I motivi dello sciopero sono stati 
i IIustrati da una conferenza stampa 
organizzata ieri. mattina dai dirigenti 
.sindacali della Pirelli Bicocca. Lo 
sciopero è la prima risposta a livel­
lo internazionale al processo di ri­
strutturazione monopolistica che la 
fusione Pirelli-Dunlop ha avviato. La 
concentrazione aveva come scopo 
l ' incremento della produzione con 
minor manodopera, quindi con minori 
costi del . lavoro e maggiori profitti. 
L'operazione ha voluto dire concreta­
mente per gli operai 7800 licenzia­
menti in due anni nelle fabbriche in­
glesi e un migliaio di operai in meno 
in Italia; le tecniche adoperate dal 
padrone per arrivare a questi risultati 
sono state molteplici e gli operai le 
hanno sperimentate tutte sulla loro 
pelle: dalla chiusura di intere fabbri­
che in Inghilterra, alle pressioni e in-

NEL CARCERE DI BERGAMO 

timidazioni agli operai più combattivi 
perché si licenzino, alle sospensioni 
di massa, al blocco' delle assunzio­
ni ecc. 

Se tutti questi motivi sono ben pre­
senti agli operai della Pirelli Bicocca, 
che da mesi subiscono un'ininterrot­
ta repressione padronale con la so­
spensione, la messa a disposizione, 
ecc., a cui hanno risposto con un 
braccio di ferro quotidiano li lascia 
però perplessi e fortemente critici 
questa iniziativa sindacale. E' eviden­
te che essa nasce soprattutto come 
tentativo di rilancio del sindacato, 
clamoroso nella forma ma molto fu­
moso nei contenuti. Gli operai ricor­
dano tuta la gestione scandalosamen­
te rinunciataria della lotta per il con­
tratto aziendale, ricordano come il 
sindacato li abbia lasciati disarmati 
di fronte alla repressio'ne del padro­
ne, invitando i reparti sospesi a star 
fuori quando gli operai volevano ri· 
manere sul posto di lavoro. Noi sia­
mo d'accordo sull'internazionalismo, 
dicono gli operai, ma ci sembra che 
prima di tutto il sindacato avrebbe 
dovuto farci lottare a fondo quando 
si trattava di sconfiggere concreta­
mente il padrone su questo terreno, 
e non limitarsi a uno sciopero dimo­
strativo quando le cose sono già av­
venute. L'internazionalismo si con­
quista prima di tutto nella lotta reale. 

Sciopero della fame 
Per le richieste interne e per solidarietà con i deportati di 
Poggioreale 

BERGAMO, 6 giugno 
Sia domel1'ica che ieri, tutti i dete­

nuti del carcere di Be(gamo, un pa­
lazzo decrepito e umido al centro 
della città , hanno fatto uno sciopero 
della fame per solidarietà con la lot­
ta dei compagni di Poggioreale che 
proprio in questi giorni vengono de­
portati in massa in Sardegna e in 
Sicilia, e per le richieste già presen­
tate al direttore del carcere Trimboli 
sull'amnistia, la riforma carceraria e 
la possibilità di ricevere 'i parenti 
in cella. Ieri la lotta pareva fin ita. Ma 
invece, visto che il procuratore della 
repubblica che era stato chiamato dai 
detenuti non si è fatto vedere, oggi 

/ 

la lotta è continuata con lo sciopero 
completo delle lavorazioni. 

Mentre 'in tutta Italia si sta allar­
gando e rafforz::lndo la lotte nelle CP~­
ceri, il Ministero al Graz, ... e (jIUSlI ­

zia ha deciso di rispondere in qualche 
modo alle richieste dei detenuti: ha 
fatto dipingere di giallo i muri ester­
ni di S. Vittore a Milano e ha fatto 
chiudere con le bocche di lupo i fi­
nestroni che davano sulla strada 
« per impedire ai passanti lo spetta· 
colo dei detenuti appesi alle sbarre 
delle finestre ». In realtà perché gli 
ha dato fastidio che spesso a quelle 
finestre vengono appesi dai detenuti 
dei drappi rossi. 
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CAROVITA - Ai proletari di Parigi affamati la regina 
Maria Antonietta disse: "Non hanno pane? Mangino 
brioches!" Finì sulla ghigliottina 
Torino 
CITTA DI PUNTA 
DELL'ATTACCO 
ANTIOPERAIO 
Vogliono prendere gli operai per fame? - I rimedi dell'as­
sessore Costamagna: « mangiate polli! » 

Torino è in questo momento la cit­
tà ~i punta della repressione anti­
operaia. Ha una magistratura tra le 
più reazionarie d'Halia, gUidata dal 
procuratore generale Colli, la polizia 
più brutale e repressiva guidata da­
gU uomini pagati. dalla Fiat 200.000 
lire al mese Ci famigerati Romano e 
Bessonel. e la situazione economica 
più pesante per i lavoratori in ter­
mini di aumento dei prezzi, attacco 
al potere d'acquisto del salario ope­
raio, disoccupazione è crisi di inte­
ri settori industriai i. 

Il bollettino comunale di statisti­
ca. uscito a fine maggio informa che 
nel mese di maggiO l'indice generale 
del costo della vita a Torino ha toc­
cato il livello di 110,'8 con un incrè­
mento rispetto ad aprile dello 0,54 
per cento. Rispetto a un anno fa l'au­
mento del costo della vita è del () per 
cento netto, uno dei più alti indici 
nazionali. 

L'aumento maggiore riguarda il 
settore dell'abitazione (quello carat­
terizzato dalle lotte · proletarie più 
dure e politicamente più mature): in 
questo settore si è passati infatti da 
102,5 a 11'5. Altri aumenti sensibili 
nell'altro settore più vitale per i pro­
letari, quello dell'alimentazione: .qui 
si è passati da 107,1 a 109,1. 
l'aumento nell'abbigliamento è stato 
da 107,1 a 112,6, nei beni e servizi 
vari da 105,4 a 115. 

Già a gennaio si era avuta una 
ulteriore spinta al rincaro con un au­
mento dell'indice del costo della vi­
ta dello 0,47 per cento. In febbraio 
l'aumento era stato da record: lire 
1,67 per cento: un indice senza pre­
cedenti in Italia negli ultimi dieci 
anni. 

Sono cifre da capogiro soprattutto 
se si pensa che colpiscono quasi 
esclusivamente i consumi popolari: 
il pane è aumentato de11'11,63 per 
cento; la coscia di vitello di 123 lire 
al chilogrammo. il prosciutto crudo 
di 467 lire, il salame crudo di 206 
lire, la carne di coniglio di 59 lire. 
Alle stelle tutti i derivati della lavo­
razione del latte, COIiI il burro aumen­
tato del 6,52 per cento, il parmigiano 
del 28,43 per cento, il gorgonzola del 
13,28 per cento! 

In . meno di tre mesi la carne di 
vitello è aumentata del 25 per cen­
to; all'ingrosso si è passati da 1290 
a 1500 lire, al minuto le maggiora­
zioni dei prezzi oscillano tra le 250 
e le 450 lire al chilo. 

E le pubbliche autorità? Sentiamo 
cosa dice l'assessore all'annona rag. 
Costamagna, neo-deputato DC, rea­
zionario, legato ai comitati civici e 
ai peggiori della destra democristia-

Palermo 

na, come il defunto Carmine De Mar­
tino (quello dello scandalo del ta­
bacco messicano) animatore di cir­
coli per immigrati che sono quanto di 
peggio esista a Torino in fatto di ruf­
fianeria e di clientelismo .• la fret­
ta, il fatto che in molte famiglie la 
moglie lavora - dice Costamagna -
fanno preferire la "fettina" perché si 
prepara in pochi minuti. E questo av­
viene a detrimento di altre carni e 
prodotti che hanno uguali poteri nu­
tritivi »! Avete sentito bene:' non una 
parola contro gli speculatori che si 
sono orientati verso le più redditizie 
bestie da latte e hanno portato il mer­
cato della carne italiano a dipende­
re per 1'80 per cento dalle importa­
zioni a prezzi proibitivi. Per il nostro 
assessore il problema si risolve invi­
tando i proletari a non mangiare la 
carne. Essi dovrebbero orientarsi, se· 
condo Costamagna, verso il «polla­
me, suini, ovini ». I polli, lo sanno 
tutti, costano poco perché sono gon­
fiati artificialmente e mangiare vuo­
le dire spe.sso andare inconko a brut­
te sorprese. Ma 'Costamagna appo­
sta ha invitato alla sua conferenza 
stampa il presidente dell'associazio· 
ne macellai Antonioli che ineffabile 
aggiunge: «ma che polli gonfiati! 
Questa è una leggenda che va sfa­
tata. Oggi il cosiddetto pollo gon­
fiato non esiste più ,,! 

Ma non finisce qui. ,II 19 màggio" 
di quest'anno la commissione ammi­
nistratrice dell'azienda acquedotto ha 
approvato a maggioranza una delibe­
razione che prevede un aumento del 
prezzo dell'acqua di 10 lire al metro 
cubo. Sabato scorso un decreto del 
prefetto ha aumentato di . 10 lire al 
litro il prezzo del latte alimentare; 
e c'è la minaccia di un prossimo ul­
teriore aumento: il consiglio di am­
ministrazione della centrale del latte 
rivendica infatti per sé un ritocco di 
almeno 20 lire al litro. I rivenditori 
chiedono anche loro un aumento di 
altre 5 lire al litro. Il comitato provin­
ciale dei prezzi in una recente riunio­
ne ha deciso di accogliere la richie­
sta dell'ltalgas di aumentare il prez­
zo del gas di circa sei lire al metro 
cubo, passare cioè dalle attuali 41,&0 
a 47-48 lire. (Ricordiamo che la Fiat 
paga il gas a 20 lire al metro cubo). 

Insomma i padroni non hanno nes­
suna intenzione di fermarsi nella loro 
corsa ad affamare i proletari: anzi, 
in prossimità dei contratti, questa 
tendenza non solo si rafforza, ma di­
venta per i padroni un'arma strate­
gica di fondamentale importanza. Af­
famarli, ricattarli. attaccarl i sul piano 
sociale con il carovita. per poi batter­
li in fabbrica: questo è il piano anti­
operaio dei padroni. 

IL PANE COSTA 
PIO CHE A MILANO 

Continua a Palermo il rincaro ver­
tiginoso dei generi alimentari: rispet­
to all'anno scorso c'è un aumento 
del 20 per cento, ma i prezzi col 
sopravvenire dell'estate tendono a 
salire ancora. 

Scade infatti in questi giorni il cal­
miere sui prezzi istituito l'inverno 
scorso. Il calmiere, in realtà molto 
poco efficace (erano stati imposti so­
Ia dei piccoli ritocchi ai prezzi al 
dettagrio) non lo aveva applicato n'es­
suno, i bottegai comunque stanno ap­
profittando della sua scadenza in que­
sti mesi per c adeguarsi ali 'aumen­
to dei costi ». 

Ma queste sono scuse, perché in 
questi mesi hanno praticato prezzi 
liberi, e i costi, almeno quelli di pro­
duzione, non sono affatto aumentati, 
che anzi la frutta per esempio ai con­
tadini viene pagata una miseria. 

Ma vediamoli un po' questi prezzi. 
primi a dare il segnale dell'aumen­

to sono stati i macellai, così la car­
ne di prima qualità al centro è pas­
sata da 2400 lire il chilo (il prezzo 
calmierato di 2200 lo av'evano appli­
cato pochi) a 2600 ed anche 2800, 
una carne di qualità inferiore viene 
venduta nei mercati popolari (Capo, 
Ballarò) a 2000 il primo taglio (bistec­
che ecc.) 1200 il secondo (spezzati­
no, bollito). 

Il prezzo del pane, dopo gli au­
menti dell'anno scorso (aumenti cui 
non è corrisposto un aumento dei 
salari dei panificatori sottoposti a 
turni massacranti), per ora è stabi­
le, ma è già il più alto d'Italia, 220 
lire il chilo, che salgono a 350-400 
per i panini che non sono venduti 
a peso. 

Esiste anche un pane c popolare» 
che dovrebbe costare meno, quando 

vi furono gli aumenti il prefetto affer­
mò che si era pensato ai ceti me­
no abbienti e infatti il prezzo di que­
sto pane non sarebbe aumentato. 

Il guaio è solo che questo pane 
non si trova in nessun panificio. Pa­
ne e pasta hanno in Sicilia un gran­
dissimo consumo tra i ceti popolari 
perché sono «ammarrapanza », cioè 
riempiono lo stomaco e non incido­
no ' troppo sul bilancio. Ebbene a Pa­
lermo dove il consumo in percentua­
le è doppio, il prezzo del pane è di 
gran lunga più alto di quello di Mi­
lano, Torino. Genova (lì il prezzo me­
dio dei panini si aggira sulle 200 lire 
il chilo), la pasta va dalle 1'50 lire il 
chilo (la più scadente) alle 2·20-230. 

E il prezzo del pane continua a 
crescere in tutta la Sicilia (Catania, 
Gela ecc.). Grossi aumenti ci sono 
stati e vi saranno anche nel setto­
re della frutta e degli ortaggi': i li­
moni che spesso nelle campagne re­
stano a marcire sugli alberi, nelle 
botteghe vengono pagati circa 200 li­
re il chilo. 

Abbiamo detto che i bottegai per 
giustificare questi prezzi parlano del­
l'aumento dei costi, ma costi di pro­
duzione non sono aumentati affatto, 
si assiste invece al moltiplicarsi dei 
profitti della catena di distribuzione. 

Il prodotto prima di essere messo 
in vendita passa per innumerevoli 
mani di parassiti improduttivi (grossi­
sti, mediatori, trasportatori e infine 
bottegai) ,ognuno dei quali vuole au­
mentare il proprio guadagno. 

Allo « Scaro", il · mercato ortofrut­
ticolo di Palermo, in teoria sarebbe 
possibile la vendita diretta dal pro­
duttore al consumatore, solo che nes­
sun contadino si arrischia a portar­
vi i propri prodotti, perché non riu­
riuscirebbe a vendere niente rischian­
do di essere fatto fuori. 

I grossisti così comprano e riven­
d0no ai prezzi che vogliono loro, I 
maggiori grossisti della carne a Pa-

A Napoli 

lermo sono Giarrusso e Randazzo, i 
quali controllano tutto il mercato ri­
cavando utili favolosi. 

to stesso avviene per il giro del 
pesce, controllato anche questo da 
poche persone. Il pesce fresco vie­
ne pagato ai pescatori locali poche 
lire, poi viene immischiato con quel­
lo meno fresco proveniente da Maz­
zara e immesso sui mercati cittadini. 
Così grossisti. mediatori, bottegai 
tentano di arricchirsi sulla pelle dei 
proletari. Per le grosse catene di 
vendita come la Standa, che si gio­
vano di proprie catene di produzione 
e di distribuzione , il procedimento è 
molto sempl ificato e i profitti mag­
giori. I supermercati come la Stan­
da, il Supercoop (una cooperativa del 
PC!), lo Smal ed altri minori, si sono 
ripartita la città in zone di influenza 
€i con 10-20 punti di vendita assorbo­
no il 40 per cento dell'intero volume 
degli acquisti. 

Il rimanente viene suddiviso tra gl i 
altri 12 mila dettaglianti, uno ogni 50 
abitanti. 

Questa gente , legata al mito bor­
ghese della libera iniziativa e conqui­
stata dal miraggio della ricchezza, co­
stituisce un utile massa di manovra 
e indissolubilmente legata al carro 
dello sfruttamento esercita lo' stroz­
zinaggio sui proletari. 

IMa in realtà a fare i soldi sono sol­
tanto in pochi, e soffocati dai su­
permercati e dalla crisi solo i più 
grossi. resistono, e per farlo debbono 
aumentare sempre di più i prezzi. 

Nei loro discorsi i nemici sono 
due: da un lato lo stato che li subis­
sa di tasse, dall'altro i proletari, la 
gente che « non vuole lavorare ", che 
crea disordine, che scioperando «dan­
neggia l'economia». 

Tra questi strati, in questo malcon­
tento generico contro lo stato, il MSI 
il 13 giugno prima e il 7 maggio poi 
ha pescato i propri voti . 

SI MANGIA PIO BACCALA 
E MENO MOZZARELLA 
I prezzi sono aumentati fino al 22% - La battaglia di Zam­
parelli contro i venditori abusivi 

-
I dati ufficiali sul costo della vita 

forniti dalla camera del commercio 
di Napoli, per quanto siano molto più 
rosei della realtà, possono darci una 
prima idea dell'entità dell'aumento 
del costo della vita e della crescente 
miseria dei proletari di Napoli. 

Il primo dato riguarda i prezzi al 
consumo per una famiglia di operaio 
o impiegato nella città di Napoli. 
Questo indice viene calcolato facen­
do un bilancio tipo comprendente 
tutte le spese di una famiglia che ha 
le possibilità economiche di un ope­
raio o impiegato. 

Posto che nel 1966 questo tipo di 
famiglia per campare spendeva 100, 
nel 1971 ha speso 113,4. Altre stati­
stiche dicono che negli ultimi 18 me­
si i prezzi a Napoli sono aumentati 
fino al 20-22% . 

Se questo indice si divide in due, 
e cioè la parte che riguardà l'alimen­
tazione e dall 'altro il bilanciO fami­
liare completo, si nota che dal gen­
naio al dicembre '70 il costo dei ge­
neri alimentari è aumentato del 2 e 

mezzo per cento, mentre il bilancio 
completo è aumentato quasi del 4 
per cento. Questo significa che per 
pagare le altre cose si mangia me· 
no o peggio. 

Infatti guardando la tabella dei 
consumi si vede che a Napoli è au­
mentato il consumo di baccalà, che 
già era alto rispetto alle altre città, 
mentre è diminuito il consumo di lat· 
ticini, formaggi, pasticceria etc. che 
sono, tra i generi sostitutivi della 
carne , quelli che hanno subìto più 
aumenti , mentre il baccalà, che pure 
è aumentato da 530 lire al chilo a 680 
(secondo i dati ufficiali), resta sem­
pre uno dei generi di minore costo . 

Per quanto riguarda l'aumento de· 
gli altr i generi, non guardiamo tanto 
al prosciutto che in ogni caso anche 
quando costava trecento lire all'etto 
i proletari non lo mangiavano, ma 
ad esempio la mortadella, largamen­
te usata (a dosi di cinquanta grammi 
in trece nto grammi di pane) dai pro· 
letari nelle loro colazioni di mezzo· 

giorno: la mortadella è aumentata uf­
ficialmente da ·650 lire a 1.000 al 
chilo, ed è il genere che è aumenta­
to più di tutti. Il pane è passato da 
135 a 150, i fagiol i da 220 a 270, il 
latte da 130 a 150. il formaggio da 
1.650 a 2.100, e così via. 

'Un altro dato rivelatore è quello 
dei prestiti su pegno: nel 1967 i pre­
stiti su pegno in tutta Italia erano 
UN MILIONE E 707.000 per una cifra 
di circa 39 miliardi. NEllA STESSA 
EPOCA a Napoli i prestiti su pegno 
erano circa 300.000 e raggiungevano 
la cifra di 4 miliardi, cioè un decimo 
dei pegni sono concentrati a Napoli 
pur essendoci a Napoli la quarante­
sima parte della popolazione : ita­
liana. 

Negli ultimi anni la situazione è 
ancora peggiorata: dal '70 al gennaio 
'72 i pegni sono passati da 4 MI­
L1A,RDI E 700 MILIONI a 4 MILIARDI 
E 950 M IUONII , e dal gennaio '72 al 
febbraio '72 sono ancora aumentati 
fino a 5 MILIARDI E 65 Mll·IONL la 
cifra media concessa per questi \ pe­
gni è di 21.700 lire per gli oggetti 
preziosi e di 20.400 lire per gli altri 
oggetti. 

Queste cifre riguardano solo il 
monte pegni del Banco di Napoli, e 
riflettono in gran parte le difficoltà 
economiche della piccola borghesia, 
che in una città come Napoli è parti­
colarmente impegnata a mantenere 
ad ogni costo il suo tenore di vita e 
le distanze social i dal proletariato. 

la maggior parte dei proletari è 
piuttosto invischiata nella rete fittis­
sima dei banchi di pegno privati e 
clandestini, degli usurai e usuarie 
di quartiere che prestano a interessi 
fino al 50% . 

Un altro elemento rivelatore è 
quello delle licenze di commercio. De· 

Napoli 
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gli esercizi di Napoli (che sono più 
di 20.000) i I 10% sono abusivi. le 
autorità hanno tollerato e incorag­
giato l'illegalità perché era un mezzo 
di controllo . e di ricatto sulla disoc" 
cupazione. 

Ma con l'avanzare della crisi que­
sto atteggiamento è andato mutando. 
Qualche mese fa, al tempp in cui ar­
rivava a Napoli il questore Zampa­
relli, la camera di commercio fece 
una fortissima pressione sul comune 
perché bloccasse la concessione di 
licenze nel centro storico (si tratta­
va cioè di bloccare il fenomeno de­
gli ambulanti, che si istallano a,bu­
sivamente in qualche- angolo '8 poi 
poco a poco diventano legali: al di­
cembre '70 le licenze ambulanti era­
no 3.500). Questo tradizionale mezzo 
di sfogo della disoccupazione aveva 
come effetto anche quello di contri­
buire a frenare i prezzi nelle zone più 
povere di Napoli (l'ambulante spesso 
trova il modo di procurarsi la merce 
a buon mercato o la produce lui 
stesso) . 

La guerra senza quartiere dichiara­
ta dal questore Zamparelli e dal suo 
stato maggiore ai proletari di Na­
poli, ha tra i suoi scopi anche questo: 
chiudere anche questa via d'uscita 
alla disoccupazione. I commercianti 
più grossi, e quelli che nati come 
abusivi si sono poi sistemati ufficial­
mente, sono i più attivi sostenitori 
e fiancheggiatori della ·campagna re­
pressiva che, nelle retate, negli scon­
tri ormai quotidiani nei quartieri, 
spazza via gli abusivi, gli ultimi arri­
vati, i più deboli. Eliminata con mezzi 
drastici la concorrenza, i commer­
cianti hanno via libera nell'aumenta­
re i prezzi, con conseguenze immagi­
nabili in questi quartieri dove già 
ieri sopravvivere era un miracolo. 

LA 'PAROLAAI PROLETARI 
QUARTIERE 
DI MONTE5ANTO 

1) Sono aumentati la frutta, il pa­
ne, la pasta, la carne. Siamo cinque, 
ogni giorno spendo 2.50D lire per la 
spesa. Un giorno compro verdur·a, un 
giorno carne. Ho tre bambini: prima 
il latte era 70 lire mezzo litro, oggi 
è 85 lire. Mio marito s'arrangia anche 
con la vendita ambulante; da un me­
se però c'è flessione: la gente non 
guadagna e allora è poco disposta a 
comprare. 

2) Le spese ci sono; lunedì debbo 
pagare 16.000 lir~ ~i luce e 13.000 li­
re di acqua e i soldi non ci sono pro­
prio. La carne è -"umentata ultima­
mente di 200 lire, il pane è arrivato 
a 160 lire al kg. I bambini avrebbero 
bisogno di carne, frutta e latte. Siamo 
5 e io mangio solo la sera. L'acqua 
è aumentata del 60% in un solo col­
po. la più grande fregatura che avre­
mo sarà l,a luce. lo ho sempre paga­
to 7-8.000 lire; adesso mi sono arri­
vate 1,6.000 lire da pagare: lo li inse­
guo per tutta la scalinata con la for­
bice : dove sto io il sole si alza alle 
4, e com'è pOSSibile che io debba 
pagare 16.000 lire! Il fatto è che han­
no deciso di venire a leggere i conta­
tori ogn i 6 mesi; ma noi dobbiamo 
continuare a pagare ogni trimestre; 
così il primo trimestre dobbiamo ver­
sare la somma di 16.000 lire indipen­
dentemente dal consumo. Poi loro di­
cono che ci renderanno i soldi s'e ab­
biamo consumato meno; ma io non 
ci credo: ti abituano e poi ti fregarlO 
per tutta la vita. 

Faccio il pantalonaio: la canapa da 
pantaloni in un anno è salita da 80 
lire a 160 lire. La seta per cucire è 
salita da 75 lire a 150. Un -capo 
di vestiario , anche se non vai in un 
negozio di lusso costa un giorno e 
mezzo di lavoro di un capo famiglia. 

3) Lunedì debbo pagare 31.000 Itre 
di acqua e 26.000 lire di luce. Adesso 
tagliano la luce anche a chi la dà: 
cioè a chi ti dà ulla mano collegando 
i tuoi fili ai suoi e accollandosi la 
spesa del tuo consumo. Ho dovuto 
fare un debito di 30 .000 lire. la luce 
è aumentata di 60 lire 10 kw. Siamo 
in 7: spendo 2.600 lire al giorno. Ho 
solo 15.00-0 lire alla settimana da mio 
marito che è fisso . La carne da 1.600 
è salito a 2.000; la trippa da 600 a 
800 lire. Appena pago una bolletta 
.le ne arriva un'altra : non si finisce 

proprio mai. 

QUARTIERE 
015. GIOVANNI 
A TEDUCCIO 

In famiglia siamo · in nove: marito, 
moglie e 7 figli. Il latte lo pago 90 
lire, che poi sono sempre 100 perché 
il resto te lo danno in caramelle. 

La pasta in un anno da 180-200 li­
re il kg è salita a 220 lire. Il pane da 
12'0 a 1150; ma sono circa 850 g., quin­
di 160-180 lire il kg. 

I pelati sono aumentati di 20 lire 
la confezione grande e 10 lire quella 
piccola. Il caffè che prima costava 

. 1.600 e 1.8DO il kg. ora è passatp a 
2.000 e 2.200 lire. Lo zucchero da 
240 a 270. 

La carne costava ·1.500-1.600 al 1· 
taglio, ora 2.4'00 lire; in un mese è 
aumentata di 200 lire. te macellerie 
hanno esposto un cartello in cui si 
dice che la carne bovina in Italia 
aumenta ancora. 

Il mercato del pesce è aumentato 
del 100% . Il pesce fresco è salito 
dalle 1.000 alle 2.000 lire al kg. Quel· 
lo congelato da 100 a 300 lire al kg, 
La mozzarella è passata da 1.000 a 
1-.400 lire; il fiordilatte da 800 a 1.200 
lire, L'acqua è aumentata del dopo 
pio. 

la bombola del gas è passata da 
1.900 a 2.500 lire; ne consumiamO 
circa due al mese. Riguardo al ve~tia' 
rio tutto è aumentato moltissimo. I 
calzini sono aumentati del 100%, I, 
scarpe da 3.000 lire a 5-6.000 lire. le 
scarpe da bambino da 2.00'0 lire a 
quasi 4.000 lire. O~tre tutto un paiO 
di scarpe da 2.500 lire, le porti a 
risuolare dopo 15 giorni e scopri che 
sono da buttare perché nella suola 
ci sta il cartone. 

La carne l-a compro 2-3 volte alla 
settimana, m.ezzo kg. p~r volta. Es' 
sendo in 9 spendiamo circa 5,000 li­
re al giorno che poi diventano circa 
7.000 con tutte le altre spese: mica 
i bambini possono sempre stare a 

- guardare! . 
Ogni 15 giorni mi ci vuole un fu­

stino per la lavatrice; una bottiglia 
di varecchina e un pacco di Bravo al 
giorno; di olio me ne va circa 1 litrO 
al giorno (500 lire). 

Insomma per vivere appena appe­
na, senza spese extra naturalmente, 
ci vorrebbero 500.000 lire al mese. 
Mio marito prende come salario base 
119.600 lire; 5.700 lire per ogni figliO 
e 4.000 lire per me . La contingenZa 
è di circa '500 lire al giorno, forse 
meno. 
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Torino 1945 -1947 

Lotta proletaria 
. . 

contro il carovita 
Con la fame e il freddo, i padroni cercano di abbattere il 
proletariato per fàrgli scordare le idee rivoluzionarie 

Dopo la guerra si faceva la fame. 
Il pane? Solo quello nero. Il pane 
bianco era per i ricchi: le pasticce· 
rie del centro lo mettevano in vetri· 
na con i dolci. Farina bianca e zuc· 
chero si vedevano poco sulla tavo· 
la dell'operaio. Non c'è da stupirsi 
se ogni tanto quelle vetrine saltava· 
no via sotto i colpi dei disoccupati, 
degli ex-partigiani senza lavoro, dei 
reduci affamati e pieni di rabbia con· 
tro la nuova c( democrazia )', nata dal· , 
la resistenza, che aumenta i prezzi 
(dal 1938 al 1948) di cinquanta volte. 

Anche i giovani operai prendono 
parte agli assalti, come quella volta 
che sono spariti salumi e ogni ben 
di dio dalle vetrine di Musso, in pie­
no centro a Torino. 

In un ordine del giorno, votato in 
fabbrica, in risposta al vertiginoso au­
mento dei prezzi gli operai della Ri· 
-:ambi « declinano ogni responsabili­
·à per qualunque cosa possa succe­
iere n. Nei reparti di Mirafiori e di 
utte le fabbriche di Torino si discu­
.. spesso del carovita, si votano mo· 

mi, si risponde, con fermate imo 
rovvise decise lì per lì dai comuni­
ti di base ,insieme ai compagni di 
lvoro, ai martellanti aumenti del pa· 

ne, del tram, della luce, della carne, 
fii tutto. 

IL 3 SETTEMBRE 1946 
Le donne sono in prima fila: in ' 

diecimila, di cui molte operaie, si ra· 
dunano in piazza Castello sotto le fi­
'estre della prefettura per chiedere 
,Jrovvedimenti immediati.. Le più de­
cise sfondano il cordone di celerini, 
invadono il palazzo e sequestrano il 
"refetto: « Se non riduci i prezzi ti 

" ttiamo giù dalla finestra n, dicono. 
Una rappresentante dell'UDI che in­
'ita alla calma è brutalmente zitti· 
IY, i poliziotti, accorsi sulle auto del-

.8 volante per proteggere il prefetto, 
sono fatti scendere e spazzati via, 
con il commissario in testa. 'Ci peno 
sano poi le dirigenti dell'UDI a inven· 
tarsi un corteo alla camera del lavo­
ro per liberare il prefetto dall'incubo 
della finestra. 

\I giorno successivo alla manife­
staizone si cominciano a vedere i ri­
sultati: il prefetto decreta un calmie· 
re, cioè il blocco di tutti i prezzi, e 
nomina una commissione per stabili­
re il nuovo listino. \I controllo dei 
commercianti inadempienti viene affi· 
dato a squadre miste di operai e po· 
Iiziotti. 

UN INVERNO DURISSIMO 
\I 6 ottobre, dopo appena un mese, 

il calmiere viene smantellato. In set· 
tembre i prezzi sono aumentati fino 
al 40 per cento: le squadre di con· 
trollo non hanno potuto fare niente 
cont ro i ricatti degli industriali, dei 
grossisti e dei « boss n della bor,- ., 
nera, che fanno sparire le merci e 
le ritirano fuori sottobanco a prezzi 
raddoppiati. Quella di piazza Castello 
era stata una delle manifestazioni, 
ma era durata un giorno solo. E le 
donne nei quartieri non avevano più 
a forza di fare come subito dopo la 
b'}razione, quando al mercato erano 

loro a decidere il prezzo di frutta 
e verdura. Era capitato spontanea­
mente nel giugno '45 a Porta Palaz· 
zo, a Borgo S. Salvario, a Borgo S, 
n'iolo, ma poi più niente. I sindacati 

ora si erano limitati a deplorare 
che donne e operaie si scontrassero 
Con i commercianti delle bancarelle 
.. lavoratori anche loro n, ma poi, pas­
sata la bufera, erano tornati a fare 
i loro documenti sull'inflazione e sul­
le riforme. 

L'inverno del '46 è duro a pas­
~are. Scaldarsi costa troppo caro e 
Il carbone non c'è per tutti. I padroni 
Contano anche sul freddo e sulla fa-
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me dei proletari per logorarli e far­
gli passare le idee di rivoluzione che 
gli erano venute ai tempi della lotta 
armata contro .i fascisti e gli sfrut­
tatori. All'inizio dell'aprile '47 tutte 
le fabbriche di Torino sono in lotta 
per strappare aumenti salariali. " 
31 maggio 120_000 operai invadono 
piazza Castello e impongono al pre· 
fetto la diminuzione di tutti i prezzi 
del 5 per cento. Tre giorni dopo au· 
mentano il gas e l'elettricità e intan· 
to i commercianti nicchiano_ " 3 apri. 
le il governo si decide: ordina a tutti 
i prefetti d'Italia di fare come a To­
rino, 5 per cento in meno per tutti 
i generi. Ma è una mossa propagandi· 
stica per coprire un durissimo attac­
co al bilancio di tutte le famiglie pro­
letarie: il governo di De ,Gasperi vuo­
le abolire al più presto il prezzo po· 
litico del pane: il pane a 13 lire al 
chilo non si era mai visto. 

Per una settimana continua il 
gioco delle parti fra sindacato, pre· 
fetto e sindaco per evitare esplosio­
ni di rabbia nelle fabbriche e nelle 
piazze. \I trucco è quello della sca­
la mobile: viene finalmente concor­
dato un aumento dell'indennità di 
contingenza per tutti i salariati, ma è 
ridicolo in confronto all'andamento 
frenetico dell'inflazione. E poi i di­
soccupati dalla scala mobile sono ta­
gliati fuori perché il salario non ce 
l'hanno. 

SEQUESTRATO 
IL PREFETTO 

Il prefetto da parte sua fissa final· 
mente il nuovo listino dei prezzi ri· 
dotti del 5 per cento. Ma il giorno 
dopo, a prova della sua buona volon­
tà verso i padroni, si rifiuta di chiu· 
dere 23 negozi che non hanno rispet· 
tato le imposizioni. E' troppo: mi­
gliaia di disoccupati, ex·partigiani, 
reduci e moltissimi operai della Fiat, 
della Lancia, si riversano al mattino" 
nelle strade e come una marea riem­
piono piazza Castello e invadono la 
prefettura e l'Unione Industriali per 
tutta la giornata. Su alcuni dei car­
telli c'è una parola sola: « fame n, 

Un ex·internato in campo di concen­
tramento innalza la scritta: « scam­
pati in Germania morirono di TBC in 
Italia ". 

Il prefetto è il rappresentante dello 
stato a Torino: deve mollare. Il suo 
ufficio è invaso, non ci si acconten­
ta ' delle promesse e lo si costringe 
a chiamare immediatamente un rap­
presentante dei padroni torinesi, Fio· 
rio. La trattativa si svolge con la pre­
fettura presidiata dagli operai che 
tengono comizi dai balconi alla fol­
la che aspetta in piazza, 

Questa volta niente calmiere, per· 
ché non c'è la forza di farlo rispetta· 
re, ma soldi e subito. In quella atmo· 
sefra surriscaldata i padroni diveno 
tano generosi e tirano fuori ben 7000 
lire per ogni disoccupato, per ogni 
operaio a cassa integrazione, per ogni 
impiegato statale e parastatale. AI· 
l'annuncio della vittoria la massa dei 
proletari raccolti in piazza fa difficol­
tà ad andarsene: c'è la voglia di con­
tinuare a lottare ma nessuno dà in­
dicazioni chiare sul come. 

I RIFORMISTI A DIFESA 
DEL « NUOVO STATO 
DEMOCRATICO» 

Infatti l'ANPI, i sindacati e i par­
titi di sinistra sconfessano il giorno 
dopo le violenze contro il prefetto, 
« legittimo rappresentante del nuovo 
stato democratico n. Come quando 
saltano le vetrine dei negozi del cen­
tro, i dirigenti della CGll e del PCI 
denunciano la provocazione monar­
chica e, peggio, parlano più semplice­
mente di delinquenza e di vandali­
smo. 

La manifestazione di aprile è l'ul­
tima occasione in cui operai e disoc-

. cupati lottano fianco a fianco, in mas· 
sa, per gli stessi obiettivi, contro gli 
stessi nemici. Di fronte al ricatto del· 
la crisi e del carovita, ogni giorno più 
pesante nel '47, i disoccupati sono 
isolati, e disorganizzati. " PCI e la 
camera del lavoro attaccano sempre 
più duramente le esplosioni di vio­
lenza spontanea contro i ricchi e con­
tro lo stato, e cercano in tutti i mo­
di di tener ne lontani gli operai: « il 
terreno della lotta operaia è la fab· 
brica ", dicono e abbandonano le piaz­
ze ai padroni, spezzando l'unità di tut­
to il proletariato. 

SUL COSTUME RIVOLUZIONARIO 
Cari compagni, 

succede spesso che in alcune zo­
ne, soprattutto nel meridione, ven­
gano dei militanti che, per la loro 
esperienza, disciplina, e anche per 
l'entusiasmo con cui affrontano si­
tuazioni difficili offrono un contribu­
to prezioso allo sviluppo del lavoro 
poi itico, alla formazione dei compa­
gni, alla organizzazione. Noi abbiamo 
quindi sempre richiesto e accolto con 
gioia questi militanti, senza aspet­
tarci èhe risolvessero i problemi al 
posto nostro, ma guardandoci bene 
dal guardarli con gelosia o con ma­
I inteso patriottismo. La capacità e 
l'abnegazione personale di compagni 
simili riscuotono fiducia e stima. Ma 
avviene a volte, ed è avvenuto a noi 
di recente, che questi compagni, per 

MILANO 

motivi ragionevoli ma non certo ' suf­
ficienti, decidano di tomarsene al 
loro paese. In questo caso non si 
perde solo l'apporto di un compagno, 
che non è mai un elemento decisi­
vo - guai se così fosse - ma si 
spreca quel patrimonio di fiducia e 
di stima e lo si rovescia nel suo con­
trario. Meglio sarebbe stato, in que­
sto caso, che il compagno «bravo » 
non fosse mai venuto. (Tanto più che 
con lui abbiamo perso anche l'aiu­
to .. .) . 

Crediamo che quanto più un com­
pagno .è bravo, tanto meno si può 
.passare sopra a simili atteggiamenti. 

L'assemblea dei compagni di 
LC. di Gela, (Alla quale si asso­
cia la redazione del giornale) 

Rinvio a giudizio per 1'11 marzo 
E' stata finalmente depositata oggi 

la sentenza del giudice istruttore Mi­
Ione relativa agli incidenti dell'11 
marzo. Con essa Milone ha pratica­
mente accolto tutte le richieste del 
pubblico ministero Spinaci. I compa­
gni sono stati rinviati futti a giudizio 
per resistenza aggravata (art. 339 del 
C.C.P.), un reato che comporta la pe­
na dai 3 ai 15 anni di galera; sono . 
invece stati scarcerati, per mancanza 
di indizi, i tre compagni Lupi, D'Ales­
sandro e Santini. Gli altri restano tut­
ti in galera essendo· stata negata la 
libertà provvisoria. 

Su questo processo torneremo per-

CALTANISSETTA 

ché è esemplare per la volontà re­
pressiva del potere; e torneremo an­
che perché occorre che il processo 
sia fissato immediatamente per non 
prolungar~ la fin troppo lunga d'eten­
zione dei compagn'i. 

Per ora ci basta solo rilevare C0me 
ci siano voluti quasi tre mesi per 
accorgersi che mancavano gli indizi 
sufficienti per rinviare a giudizio tre 
compagn'i. 

Oggi è importante che in tutte le 
fabbriche e in tutte le scuole si or­
ganizzi la protesta per ottenere la 
fissazione immediata del processo e 
la liberazione di tutti i compagni. 

Iniziato il processo 
ai saccheggiatori della città 

Si è aperto il processo per il sac­
co edilizio di Caltanissetta . Sono im­
putati l'ex-sindaco, Oberto, il depu­
tato DC Traina ed altre 70 persone, 
amministratori comunali. notabili ma­
fiosi, speculatori edili. In dieci anni, 
dal '96 al '65 Oberto, e i suoi colle­
ghi (Traina, Costa, Longo, Caruso, Gri­
maldi) che debbono rispondere di in­
teresse privato in atti d'ufficio, han­
no concesso migliaia di licenze di. co­
struzione e certificati di abitabi I ità. 

Furono gli anni del boom edilizio 
di Caltanissetta, si costruiva dapper­
tutto e i prezzi dei terreni dei nota­
bili salivano alle stelle. Traina che 
ancora oggi è il padrone incontrasta­
to del comune, e Oberto (sinistra 
DC) che era il sindaco, concedevano 
licenze in spregio al piano regolato­
re e al regolamento edilizio. 

Tra i costruttori la parte del leone 
l'ha sempre .fatta Gurrera, Gli edili 
di Caltanissetta hanno sempre lavo­
rato senza contratto e in condizioni 

di super sfruttamento, e mentre la 
città si riempiva di casermoni di ce­
mento i proletari continuavano a vi­
vere nei «catoi». Di alloggi popolari 
ne sono stati costruiti molto pochi e 
quei pochi sono serviti come prete­
sto per una grossa speculazione. Le 
case popolari infatti dovevano essere 
costruite in un posto, ma furono fat­
te un po' più in là, provocando un 
aumento dei costi, ai proprietari ven­
ne retrocessa parte dell'area espro­
priata per gli alloggi popolari. Così 
fu possibile la speculazione della pa­
lazzina della cooperativa «la vitto­
riosa ». 

Prima del processo la magistratu­
ra ha fatto cadere o attenuato la gra­
vità di molte delle imputazioni, elimi­
nando quella di falso ideologico. 
Adesso è molto probabile che il pro­
cesso , nella città di Calogero Volpe 
e dove vive e opera suo nipote il 
seno Russo, si concluda con la con­
danna dei pesci più piccoli. 

NEL MANICOMIO DI AGRIG ENTO 

Raffaele Rap è morto 
Mario La Loggia è sempre lì 
5 giugno 

Manicomio di Agrigento: gli infer­
mieri sono in carcere , ma il maggio­
re responsabile della morte di Raf­
faele Rap resta fuori. La dramma­
tica condizione delle attrezzature sa­
nitarie e la violenza nei confronti 
dei malati nel manicomio agrigentino 
ha fatto in questi giorni una vittima, 
Raffaele Rap picchiato e lasciato mo­
rire nel letto di contenzione. 

Questo di Rap non è però un caso 
isolato, ma l 'unico che per la sua 
enormità non è stato possibile met­
tere a tacere; le strutture sanitarie 
inesistenti, le condizioni ambientali 
da lager nazista, hanno fatto ih pas­
sato altre vittime, solo che quell i so­
no stati «decessi naturali» e nulla 
è uscito fuori ' dalle mura del mani­
comio. 

Adesso il responsabile di questa 
situazione, l'uomo che sulla pelle dei 
malati ha costruito le proprie clien­
tele , il proL Mario La Loggia , pieno di 
premure per il morto, ha sollecitato 
un ' inchiesta giudiziaria ch'e faccia 
piena luce 'sullo spiacevole avveni­
mento e ha chiesto la sospensione 
cautelativa degli infermieri. 

Gli infermieri sono stati arrestati 
e giustizia è fatta , adesso del mani­
comio di Agrigento si parlerà solo 
quando vi , sarà un altro morto e non 
sarà possibile nasconderlo. 

Mario La Loggia è fratello di Giu­
seppe, ex-presidente della regione e 
notabil e mafioso dell'agrigentino (so­
no noti i suoi rapporti col capoma­
fia italo-americano Nick Gentile che 
lo appoggiò nelle regional i del '51) . 
Gentile a proposito di La Loggia così 
scrive nelle sue memorie: C< Mi fu 
chiesto di appoggiare alle elezioni 

regionali del '51 Giuseppe La Loggia, 
ed io mi impegnai con la parola e 
tenni fede al mio impegno ... per 40 
giorni ho battuto con la macchina tut­
ta la provincia di Agrigento ... grande 
fu il successo di questi, che ottenne 
oltre 39 mila voti. .. ed io non pretesi 
nulla , né nulla accettai ". 

Il nome di Mario venne fuori a 
proposito del caso Tandoj, il com­
missario amico della mafia e ucciso 
dalla mafia per impedirgli di portare 
a Roma i segreti relativi ai delitti 
politici commessi ad Agrigento e di 
rovinare carriere politiche ed econo­
miche. La Loggia, amante della mo­
glie di Tandoj, fu accusato di aver uc­
ciso il commissario per motivi pas­
sionali. ma questa volta lui non c'en­
trava niente e si trattava di una ma­
novra per coprire" i veri responsabili 
e danneggiare,,-I fratello (era esplosa 
la lotta tra i capi DC). 

I La Loggia da allora hanno perso 
molto del loro potere, ma gli è ri ­
masto i I controllo de Il ' ospeda I e ps i­
chiatrico, ed è a questo controllo 
più che alla cura dei malati che si 
dedica Mario , che si è creato vaste 
clientele con assunzioni illecite e 
procedure mafiose. La situazione det 
manicomio, di Agrigento sotto la sua 
gestione è diventata tragica, gl i ol­
tre 800 ricoverati sono costretti a 
vivere ammassati in cameroni pr ivi 
di aria che raramente vengono puli­
ti, « il vitto è da cani ». 

Tre anni fa vi fu un 'ispezione del­
la commissione san itaria parlamen­
tare e anche allora come oggi La Log­
gia pianse sulla sorte dei suoi ricove­
rati. Ma dopo l'ispezione nulla è cam­
biato , e tanto meno La Loggia , inamo­
vibile al suo posto. 
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LA LOTTA DI CLASSE NEL MONDC 

CONCLUSA A BRUXELLES 
LA CONFERENZA DELLE cc OPINIONI PUBBLICHE » 

f 

L'INTESA 
ANTI-PROLETARIA 
TRA EST E OVEST 
Abolita ogni cc questione di classe n, si punta al sistema 
inter-imperialista di sfruttamento comune 

BRUXELLES, 6 giugno 
E' terminata la conferenza cui han­

no partecipato 800 "rappresentanti 
delle opinioni pubbliche dei paesi 
dell'Est e dell'Ovest" (vale a dire 
formatori e portavoce dell'opinione 
dei rispettivi monopoli e centrali bu­
rocratiche), « per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa ". Superato il 
concetto della coesistenza « statica » 

(termine dell'Unità, che aveva inau­
gurato l'intesa tra revisionisti e ca­
pitalisti per l'imperialismo, si sta 
sviluppando rapidamente quello di 
coesistenza «dinamica ", che in pra­
tica vuoi dire complicità stretta, 
aperta, razionai izzata, nell 'oppressio­
ne dei proletari e dei popoli poveri 
del mondo. C'erano stati recentemen­
te i trattati d'amicizia tra Bonn e Mo­
sca per ìl potenziamento delle rispet­
tive iniziative economiche europee e 
terzamondiste, gli accordi tra i 4 
« grandi" su Berlino. il vertice di 
Mosca, e sono in corso glì sbaciuc­
chi amenti tra Tito e Brezhnev. Ora 
questa conferenza tra contaballe e 
manipolatori segna un ulteriore pas­
so verso quella che dovrà essere la 

Palestina 
Si sono intensificate in questi gior­

ni, in cui ricorre il quinto anniversa­
rio dell'aggressione israeliana ai pae­
si arabi, le ope-razioni dei guerriglie­
ri palestinesi (soprattutto del Fronte 
Democratico e di Fatah) contro basi 
israel iane nei territori rubati. 

Nel deserto del Neghev un com­
mando di fedajin ha attaccato un'uni­
tà israeliana, uccidendone o ferendo­
ne tutti i componenti. 

E' caduto anche un guerrigliero, Da 
basi di Fedajin sulle alture siriane di 
Golan sono partiti altri attacchi con­
tro postazioni e insediamenti israe­
liani. Sono state distrutte alcune in­
stallazioni militari e idriche, Ci sono 
state anche diverse rappresaglie 
israeliane, come al solito contro vil­
laggi e civili inermi nella zona di con­
fine con il Libano . Unità israeliane 
sono penetrate nei vi lIaggi saccheg­
giandoli e hanno assassinato un vec­
chio contadino di 70 anni. 

Venezuela 
Tutte le scuole di Caracas hanno 

partecipato ieri a violente manifesta­
zioni contro la dittatura e la repres­
sione, in cui sono rimasti gravemente 
feriti un poliziotto e 4 studenti. 

La manifestazione era in protesta 
contro l'assassinio di un compagno , 
cu i 9 I i scagnozzi avevano fracassato 
la testa con un candelotto lacrimoge­
no mercoledì scorso, durante altri 
scontri . Decine di migliaia di .perso­
ne sono sfilate davanti al feretro, An­
che a Los Teques , 25 km. a nord 
di Caracas, i compagn{ hanno attac­
cato la polizia . 

Macch ine degli scagnozzi sono sta­
te bruciate e due agenti sono rima­
sti fer iti. Infine , una grossa battaglia 
tra cOlT!pagni e poliz iotti si è svolta 

. a Maracay, 400 km. da Caracas, Man­
cano i part icolari. La tensione è altis­
s'ima in tutto i I paese. 

Grecia 
.A,d Atene gli scagnozzi della ditta­

tura fascista hanno arrestato e mal­
trattato la 63enne madre di Alessan­
dro Panagulis, il patriota greco dete-

formalizzazione dell'unità d'azione tra 
capitalisti e revisionisti all'insegna 
del comune interesse padronale: la 
conferenza e il successivo patto di 
sicurezza europei. in cui dovrebbero 
confluire, pér una più efficace oppres­
sione dei proletari, NATO e Patt-o di 
Varsavia, 

Difatti, togliendo di mezzo le sco­
rie del conflitto di classe , che un 
tempo opponeva ufficialmente Est 
" socialista" e Ovest capitalista, il 
comunicato finale della conferenza 
afferma: coesistenza, rinuncia a uso 
e minaccia della forza, rispetto della 
sovranità di ogni paese e dei suoi 
confini (Cecoslovacchia eccetera pos­
sono rimanere colonie dell'URSS), 
ammissione delle due Germanie al­
l'ONU (per una più completa inte­
grazione della RDT nel gioco impe­
riai ista). 

Soprattutto si l:Iuspica « la creazio­
ne di un vero e proprio sistema di 
sicurezza collettiva in Europa. che 
sostituisca la contrapposizione tra 
i due blocchi» (e sappia più. effica­
cemente schiacciare la rivolta ' p'role­
taria). 

nuto e ripetutamente seviziato per 
aver attentato alla vita del porco Pa­
padopulos, capo della giunta milita­
re. La madre di Panagulis, Athena. 
aveva incominciato uno sciopero del­
la fame davanti ali 'ambasciata USA, 
per attirare l'attenzione del mondo 
sulle spaventose torture inflitte al fi­
glio e che lo hanno ridotto in fin di 
vita . 

Gli aguzzini in uniforme ·sono ar­
rivati subito e hanno trascinato Athe­
na Panagulis a viva forza nella sede 
della polizia militare, fregandosene 
che l'anziana donna è sofferente di 
cuore. Dopo diverse ore la madre di 
Panagulis è stata rilasciata. Ora è 
rinchiusa nella sua casa, da dove 
non si può muovere e dove non le 
fanno neppure arrivare l'assistenza 
medica di cui ha bisogno, 

Francia 
A Marsiglia si sono verificati pro­

lungati e durissimi scontri tra com­
pagni e poliziotti. Gli scagnozzi del 
padrone si sono difesi da un attacco 
di migliaia di manifestant i per il Viet­
nam e contro la diattatura di Pompi­
dou.' facendo caroselli e sparando can-' 
delotti lacrimogeni ad altezza d'uo­
mo. I manifestanti hanno occupato il 
centro cittadino e hanno distrutto di­
versi automezzi della poliZia e nego­
zi di lusso, Un uomo di 80 anni è sta­
to travolto da un mezzo della polizia 
ed è mort o. Numerosi feriti fra gli 
scagnozzi. 

/Sudafrica 
Si sono rinnovate a Johannesburg 

e a Città del Capò le manifestazioni 
di studenti contro il regime fascista 
e razzista della minoranza bianca ca­
peggiata dal boia Vorster. E anche 
stavolta gli scagnozzi del padrone so­
no intervenuti con incredibile ferocia, 
picchiando selvaggiamente i manife­
stanti, che peraltro si sono difesi con 
decisione, tanto da infliggere mezza 
dozzina di feriti alla polizia . e com­
piendo numerosi arresti. Il boia Vor­
ster ha respinto la r ichiesta , avan­
zata dall'opposizione moderata. di 
condurre un'inchiesta sui nazisti del­
la sua polizia e sui crimini da essi 
perpetrati. 
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Contratto dei metalmeccanici 

LA MENSILIZZAZIONE DEL SALARIO 
L'esperfenza della Pirelli dimostra che si tratta di un meccanismo antisciopero e con· 
tro l'assenteismo· Altro che garanzia del salario! 

MILANO, 6 giugno 
~ partire dalla prossima settimana 

in tutte le fabbriche metalmeccani­
che inizierà la "consultazione» in­
detta dal sindacato sulla piattaforma 
contrattuale che è uscita dal conve­
gno dei delegati di Brescia. Nelle as­
semblee di fabbrica gli operai saran­
no chiamati ad esprimersi sulle pro­
poste sindacali. Ma qual è la reale 
portata dei singoli punti della piatta­
torma? Che cosa si nasconde dietro 
le formule spesso generiche del te­
sto proposto? 

Un primo modo per accertare la 
reale natura dei punti rivendicativi è 
quello di esaminare come si presen­
ta la situazione in quelle fabbriche 
dove queste rivendicazioni sono già 
state accolte attraverso i cosiddetti 
<r accordi aziendali d'avanguardia ". 
Cominciamo .con la proposta della 
mensilizzazione del salario. 

La richiesta di calcolare il salario 
operaio non più suffa base oraria, ma 
su base mensile è una richiesta che 
ha una forte suggestione. La prima 
idea che viene in mente infatti di 
fronte a questa proposta è che final­
mente gli operai si mettono al pari 
con gli impiegati. E' l'idea di nOfJ 
essere più pagati per ora in base al­
la produzione fatta, ma con una ci-

BARI 

fra globale calcolata su tutto il me­
se, slegata quindi dagli alti e bassi 
della produzione, come avviene, ap­
punto per gli impiegati. 

Insomma a prima vista la mensi­
lizzazione parrebbe un mezzo per. 
sganciare il salario ·operaio dalla pro­
duttività, un primo passo avan(i ver­
so la rottura della schiavitù della pro­
duzione, dei cottimi, dei ritmi di la-

. varo da mantenere, ed insieme come 
un'attuazione del salario garantito. 

Ma in realtà nella proposta della 
mensilizzazione non c'è niente di tut­
to questo. Nel migliore dei casi si 
tratta S% di un artificio contabile 
per dare agli operai gli stessi soldi 
di prima, ma calcolati in modo diver­
so, con l'evidente intenzione di but­
tare un po' di fumo negli occhi e con­
fondere le acque; perché con questo 
sistema sembra che gli operai venga­
no pagati allo stesso modo degli im­
piegati, mentre in r:ealtà essi conti­
nuano a venir retribuiti esattamente 
come prima. E' la stessa questione 
dell'inquadramento unico, il cavallo 
di battaglia di questa piattaforma con­
trattuale, dove la parola «unico» sug­
gerisce una parità di condizioni tra 
operai e impiegati che invece non 
sarà affatto raggiunta. 

Abbiamo detto che ne/ migliore dei 

casi le cose resteranno come pri­
ma. Ma è probabile che peggioreran­
no. L'esperienza della Pirelli è molto 
illuminante a proposito. Oui la men­
silizzazione è stata introdotta da poco 
più di un anno in seguito al rinnovo 
del contratto nazionale della gomma. 
L'innovazione è passata senza che 
gli operai ci facessero molto caso. 
Ma poi quando si sono trovati in ma­
no le buste paga calcolate col nuo­
vo sistema si sono accorti che veni­
vano a mancare parecchi soldi in ca­
so di ore non lavorate per sciopero, 
ritardi o altre assenze ingiustificate. 
Che cosa era successo? Che con la 
mensilizzazione agli operai spetta una 
cifra mensile ottenuta moltiplicando 
la paga base oraria per 208 ore, con­
siderate la media di ore lavorative 
in un mese (26 giorni di ' otto ore 
ciascuno). Ma quando l'operaio fa 
delle assenze o degli scioperi le 
ore non lavorate devono essere de­
tratte dalla cifra globale mensile. E 
qui viene il bel/o: un operaio di 2" 
categoria, che ha una paga base di 
521 lire all'ora, in caso di 1 ora di 
assenza non perde 521 lire, ma la 
paga base moltiplicata per un coeffi­
ciente (1,3), cioè 677 lire. C'è quindi 
una differenza di 156 lire al/ 'ora. 156 
lire che vengono rubate al/'operaio 

Occupata la FABEM 
Le piccole fabbriche rispondono duramente all'attacco dei padroni 

BARI, 5 giugno 
Nella provincia di Bari circa 100 

mila lavoratori, tra operai dell'indu­
stria edili, braccianti, sono interessa-

SCIOPERI ALlA PIRELLI 
. DI SETTIMO 

'Contro 
la nocività 
e il cottimo 
TORINO, 6 giugno 

Alla Pirelli di Settimo, al turno di 
notte, gli operai hanno fatto sponta­
neamente due ore di sciopero con­
tro la nocività e l'amb'iente di la­
voro. 

AI reparto 44, sempre della Pirelli, 
dove si fanno le cinture metalliche, 
gli operai hanno fatto due ore di fer­
mata perché vogliono che il cottimo 
sia uguale per tutti. 

NAPOLI 

Cominciato 
lo sciopero 
alla CIRIO 

La Cirio da questa mattina ha pro­
clamato sciopero ad oltranza per il 
contratto e contro il licenziamento di 
un operaio che si è rifiutato di farsi 
trasferire. I pùnti del contratto sono 
sostanzialmente: a) aumenti salaria· 
li sulla paga base ; b) automatismo 
dei passaggi di categoria; c) garan­
zia di salario, non precisata. Davanti 
alla fabbrica c'è un picchettaggio 
permanente. 

PAVIA 
7 giugno - Per il circolo Otto· 

bre C< La Comune n presenta Da­
rio Fo in ({ MISTERO BUFFO n. 

Ore 21,15, teatro Fraschini. 

TRENTO 
7 giugno - Per il circolo Otto­

bre, alle ore 16-20,30, al cinema 
S. Pietro « 12 DICEMBRE n. 

PISA 
7-8 giugno - Per il circolo Ot· 

tobre dalle ore 16 al cinema 
Odeon « 12 DICEMBRE n. 

ti al ri nnovo dei contratti. I contrasti 
più importanti sono quelli dei me­
tal meccanici (6.000 circa nella sola 
zona industriàle di Bari), degli edili 
(molte migliaia sparpagliati dapper­
tutto), della produzione collegata al­
l'edilizia , e i rinnovo dei contratti na­
zionali dei braccianti. 

I padroni delle piccole fabbriche' 
sono all'avanguardia nella repressio­
ne preventiva, con licenziamenti e 
rappresaglie, per battere separata­
mente gli operai prima dei contratti : 
Ma trovano anche la risposta dura. 

Alla SERP da dodici giorni gli ope­
rai sono scesi in lotta con SCioperi 
a singhiozzo e picchettando la fab­
brica giorno e notte. L'altro ieri insie­
me ai compagni di Lotta Continua, gli 
operai sono andati in piazza a Biton­
to a spiegare i motivi della loro lot­
ta e per discutere su come collegare 
braccianti , operai e disoccupati. Ieri 
mattina c'è stata l'assemblea davanti 
ai cancelli . Il padrone è stato co­
stretto a scendere in trattativa e gli 

compagni operai della SERP 

ALLA BERTONE 

operai hanno deciso di continuare, 
trattative o no, a discutere con gli 
altri operai e proletari , mostrando la 
loro unità e combattività. Il padrone 
ha accettato quasi tutto: riassunzio­
ne dell'operaia licenziato, 30.000 lire 
p'er indennità trasporto, pagamento 
delle giornate di sciopero. Gli operai 
sono tornati a lavorare, adesso però 
non fanno più lo straordinar io. 

Questa mattina è stata occupata 
la FABEM. I padroni, i fr.atelli Fon­
tana, stanno trasferendo la fabbrica 
nella zona industriale e vogliono li­
cenziare gli operai (qualche settima­
na fa ha licenziato 50 operai che ave­
vano il contratto a termine e 14 ap­
prendisti): hanno proposto l'autoli­
cenziamento, con un "premio» del 
10 per cento sulla liquidazione a chi 
si licenziasse. Gli operai hanno rispo­
sto occupando le fabbriche e chie­
dendo l'assunzione di tutti nella fab­
brica nuova e la garanzia di avere 
il salario da adesso fino all'apertura 
della nuova fabbrica. 

Si lotta contro 
il caldo infernale 
40 gradi al reparto verniciatura 

TORINO, 6 giugno 

Continua alla Bertone la lotta de· 
gli operai della verniciatura contro 
la nocività dell'ambiente di lavoro. 

Nelle cabine la temperatura tocca 
i 40 gradi e la settimana scorsa per 
un guasto ad una valvola era sal ita a 
50: gli operai si sono fermati, e la 
direzione per rappresaglia ha manda­
to a casa metà degli operai, e poi ha 

rifiutato di pagarli dicendo che la 
temperatura era una scusa. 

Oggi c'è stata un'altra fermata del­
la verniciatura e la Bertone ha man­
dato a casa altri 150 operai . Persino 
l'ENPI, dopo una serie di rilevamenti, 
aveva affermato" la pericolosità del­
le condizion i in cui sono costretti ad 
operare i lavoratori ". La Bertone se 
n'è sempre fregata, ma adesso gli 
operai ne hanno abbastanza. 

che sciopera o che si assenta dal 
lavoro per un'ora. Che fanno in un 
giorno 1200 lire in meno. Non ci 
vuoI molto per capire che questo fun­
ziona come ricatto contro gli sciope­
ri e l'assenteismo. Ed infatti, men­
tre una volta l'operaio veniva pagato 
moltiplicando le ore effettivamente 
lavorate per la paga base oraria, ora 
la paga viene calcolata detraendo da 
una cifra globale mensile, la paga 
oraria (maggiorata!) delle ore non 
lavorate. In pratica succede questo: 
che se uno lavora sempre regolar­
mente, senza fare mai sciopero, fini­
sce per prendere 1Jn po' più di pri­
ma, mentre se fa delle assenze pren­
de parecchio di meno. Incoraggiare 
la produzione, penalizzare l'assentei­
smo: ecco in sintesi il significato del 
salario mensile alla Pirelli. 

Naturalmente non possiamo sapere 
se la mensilizzazione per i meta/mec­
canici avrà le stesse caratteristiche, 
o se sarà semplicemente un mezzo 
innocuo per far apparire gli operai 
più vicini agli impiegati. Ma c'è una 
cosa che va notata. Della truffa im­
plicita nella mensilizzazione gli ope­
rai della Pirelli se ne sono accorti 
solo dopo, quando era già in vigore. 
Questa infatti è la tecnica di sempre 
dei padroni. Le buste paga sono la 
cosa più complicata del mondo ed 
ogni volta che viene cambiato qual­
cosa è sempre l'occasione per imbro­
gliare ancora di più le carte. In pra­
tica alla fine di questo contratto, con 
la mensilizzazione (ma anche con al­
tre modifiche dovute alla « ripara­
metrazione ») in conseguenza dell'in­
quadramento unico avremo delle vo­
ci completamente diverse da quelle 
vecchie, che sarà quasi impossibile 
confrontare. Le operazioni antiscio­
pero non passano solo attraverso 
provvedimenti clamorosi come le so­
spensioni, i licenziamenti, o le leggi 
« per la regolamentazione del diritto 
di sciopero ", ma anche attraverso 
questi piccoli imbrogli realizzati con 
la confusione delle cifre, dei para­
metri e dei coefficienti, attraver­
so quella sistematica truffa che è 
la contabilità padronale sui salari 
operai. Gli operai che si riuniranno 
in assemblea per la consultazione do­
vranno smascherare anche queste 
piccole manovre. 

ALLA RUGGERI DI BRESCIA 

Brutale 
.' Intervento 
dei CC 
BR ESOIA , 6 giugno 

Stamattina alla Ruggeri i carabi­
nieri sono intervenuti contro un pic­
chetto picchiando duramente gli ope­
rai con manette e calci di fucile: un 
operaio è stato fermato. 

La reazione operaia è stata molto 
dura. A mezzogiorno sono andati tut­
ti ad aspettare gli impiegati crumiri 
che uscivano dal lavoro: la polizia 
è stata costretta a scortarl i uno a 
uno, mentre passavano tra i fischi de­
gli operai. Non è la prima volta che 
contro gli operai della Ruggeri viene 
scatenato l'attacco repress ivo de Ila 
polizia, ma quello di stamattina è sta­
to il più brutale da quando è iniziata 
la lotta. La lotta dura da 40 giorni: gli 
operai scioperano ogni giorno, adot­
tando forme di lotta dura (cortei, 
blocchi stradali) per la riassunzione 
del compagno Vezzoli licenziato per 
rappresaglia. Il sindacato è stato co­
stretto ad accodars'i all'iniziativa ope­
raia che ha rifiutato ogni soluzione di 
compromesso. Oggi c 'è un 'assemblea 
operaia che deciderà come continua­
re la lotta . 

CAPO TEULADA 

Schiacciato 
sotto 
carro 

un 
armato 

CAPO TEULADA, 6 giugno 
Ieri stava facendo esercitazione 

con carri armati a Capo Teulada per 
il campo estivo, un reparto di arti­
glieri di Magnago (Pordenone). AI: 
l'improvviso si è rotto un cingolo di 
un M113, e il carro si è rovesciato 
sciacciando un artigliere: si chiamava 
Carrara Giulio, di Ferra, 20 anni. Al­
tri 4 soldati sono rimasti feriti. Ora 
gli ufficiali vanno dicendo che è col­
pa del pilota, hanno anche chiamato 
sul posto il procuratore della repub­
blica per accertare le responsabilità. 
Di naia si continua a morire. 

SIENA 

LA RISERVA DI CACCIA 
DEL CAV. ATTILIO MONTI 

Fra le molteplici attività di Attilio 
Monti, fascista , petrol iere, padrone 
di una catena di giornali che vanno 
dal Resto del Carlino alla Nazione, 
non poteva mancare certo quella di 
agricoltore. Una delle proprietà più 
interessanti, nel campo dell'agricol­
tura, è quella costituita dalla fatto­
ria di Bagnaia e Frontignano in pro­
vincia di Siena. Ouesta proprietà del 
Monti risale agli anni '52-'5'3, gli stes­
si in cui costitui la Sarom di Raven­
na. Si tratta di circa 320 ettari' di 
terreno di cui circa 200 in pianura, 
irrigabili, coltivati a grano, riso e ce­
reali vari, e circa 120 di collina adibi­
ti a riserva di caccia dove si alle­
vano cinghiali e fagiani. Nella parte 
pianeggiante c'è la villa padronale di 
Magnaia, dove il cavaliere del lavoro 
e finanziatore dei fascisti Attilio Mon­
ti viene a compiere i suoi riposi. 
Il cospicuo allevamento di vacche, 
mucche e maiali, assieme alle rac­
colte del vino e dell'olio viene cura­
to da una trentina di braccianti, per 
lo piÙ stagionali, che vengono 'assun­
ti. licenziati e riassunti secondo i 
bisogni del padrone. La manodopera 
è sempre stata costituita da conta­
dini che abbandonarono in massa i 
campi, negli anni del dopoguerra, in 
seguito alla grave crisi della mezza­
dria che da queste parti era diffusis­
sima. 

La zona boschiva collinosa è, come 
si è detto, quella di frontignano do­
ve il Monti pOSSiede una ricca riser­
va di caccia. In tempi recenti sono 
venuti, a caccia, ospiti del Monti , 
gente come Fanfani, Merzagora, Gron-

chi, De Martino e Pacciardi. A propo­
sito di Paccairdi va rilevato che non 
solo il leader di NUQva Repubblica 
ha cominciato a scrivere sui giorna­
li di Monti, ma ha anche tenuto una 
serie di riunioni segrete - segrete 
si fa per dire - in una villa vicino 
a Siena. In queste riunioni, Pacciar­
di aveva preso contatti più precisi 
con noti esponenti della borghesia 
senese come Ferruccio Bardini, pre­
sidente della camera di commercio e 
concessionario per gli autoveicoli 
FIAT della provincia di Siena, come 
il professor Renato Bellinger, preside 
della facoltà di scienze matematiche 
e fisiche della università di Siena, 
molto noto per la sua attività repres­
siva cOl)tro gli studenti, e come Athos 
Moretti, generale della riserva. Sem­
bra che in queste riunioni si sia par­
lato della necessità ormai impellen­
te di un nuovo fronte . Ma, ritornan­
do alla riserva di caccia di Fronti­
gnano, 'mentre la residenza ufficiale 
usuale dei Monti è a Bagnaia, la fat­
toria di Frontignano figura come ab­
bandonata. Negli ultimi tempi però, 
sui muri della fattoria sono compar­
se molte scritte «viva il duce" e 
simili; parecchi fascistelli locali e 
studenti calabresi fascisti dell'uni­
versità di Siena hanno preso a fre­
quentarla assiduamente. Si sono vi­
sti il Bardi, Fontana, Malacarne, ecc. 
I proletari senesi hanno subito pen­
sato che l'amico di Pino Rauti e 
cavaliere del lavoro Attilio Monti al­
leva nella sua riserva non solo fa­
giani e cinghiali, ma anche gli squa­
dristi senesi e quelli che vengono da 
fuori. 

SOUADRISTI A SIENA 
Vengono da Arezzo, Firenze e Grosseto, ospitati da com· 
piacenti borghesi locali 

Ouasi due anni di antifascismo mi­
litante a Siena avevano costretto i 
fascisti locali a tornare nelle fogne. 
Da più di un anno non potevano fare 
la loro propaganda, nOn potevano gi­
rare in gruppi e frequentare i loro bar 
preferiti. Parecchi di loro erano stati 
costretti a cambiare scuola ed a iscri· 
versi in istituti privati. Anche durante 
la campagna elettorale non hanno 
avuto la vita facile. 

Dopo le elezioni il MSI ha rilan­
ciato lo squadrismo concentrando ~e 
sue forze là dove gli antifascisti si ­
erano dimostrati più forti. La tecnica 
è stata la solita. Come nel '21, inte- . 
re squadre di fascisti si sono trasfe­
riti dalle città dove lo -squadrismo è 
più aggeurrito e meno disturbato, al­
le zone dove i fascisti non hanno vi­
ta facile. Cosi è successo che in que­
sto mese dopo le elezioni molti fa­
scisti di Arezzo, Firenze e Grosseto 
hanno cercato di fare di Siena la lo· 
ro riserva di caccia. Sono stati ospi­
tati per intere settimane da compia­
centi borghesi local i come i I propa­
gandista Caschi Mario, abitante in 
Via Martiri di Calvaia 1, che ha mes­
so a loro disposizione . casa e mac­
china (una 125 targata Siena 100872). 

Non si possono ovviamente cono­
scere i nomi di tutti i fascisti venuti 
da fuori, ma sono stati identificati dai 
compagni alcuni di loro: Ghelardini, 
stipendiato dal MSI di Firenze; Bro­
gli , di Firenze, che usa due '500 bleu 
targate FI 501270, Fl 605813; Caogli 
di Cortona, con macchina 850 spider 
targata Arezzo 1"07090. Altre mac­
chine usate dai fascisti venuti da 
fuori sono una Mini verde Arezzo 
92322, e una 500 bleu FI 498387. Per 
una ventina di giorni i fascisti a Sie­
na hanno provocato di continuo. Han-

PALERMO 

no pestato il compagno Volpi, hanno 
sfasciato la sede del Manifesto, han­
no inseguito più volte i compagni. 

Alcuni giorni fa i compagni hanno fi­
nalmente trovato i fascisti proprio 
sotto ta casa del prOtettore Caschi. 
E' successo che i fascisti sono riu­
sciti a scappare quasi senza danni, 
ma hanno dovuto lasciare due loro 
macchine: la 85Q spider del Caogli, e 
la Mini verde, che la mattina dopo 
i compagni hanno visto davanti alla 
questura quas i inutil izzabi li . 

SALERNO 

Fascisti 
• • In aZione 
SALBRNO, 6 giugno 

Dopo la tregua elettorale, alla vi­
gilia del comizio di Pino Rauti, lo 

. squadrismo fascista si è nuovamente 
scatenato a Salerno. 

Sabato scorso è stato aggredito e 
ferito ·alla testa sotto casa sua un 
compagno di Lotta Continua, Antonio 
Casella, da un gruppo di fascisti di 
Avanguardia Nazionale. La sera dopo 
un'altra provocazione: i compagni che 
in quel momento erano davanti a un 
bar del centro venivano di nuovo ago 
grediti da una squadraccia fascista, 
armata di tutto punto, del movimento 
sociale italiano. Un altro compagno di 
Lotta Continua veniva ferito e rico· 
verato: il compagno Osvaklo Ciato. 
Ma questa provocazione veniva re· 
spinta e alcuni di loro venivano de· 
bitamente puniti. 

Condanne per due d~tenuti 
Condannato a quattro mesi con la qI1attro -mesi. ,Frattanto però la cirro' 

condizionale per oltraggio a pubbli- si che Der i medici del carcere era 
co ufficiale il detenuto che all'Ucciar- inesiste'nte lo sta portando alla 
done si era ribellato per il vitto. AI- morte. 
berta Andreazzi. il detenuto, malato Pochi giorni fa, il 29 maggio, sem' 
gravemente di cirrosi epatica era sta- pre all'Ucciardone un detenuto dell~ 
to sbattuto in una cella insieme ad sesta sezione (qu~lIa dei . « . giovani 
altri otto, lì non gli veniva prestata adulti ») è stato condannato a 1 anno 
alcuna assistenza, anzi gli veniva pas- e sei mesi perché era stato sorpre' 
sato il normale vitto dei carcerati a so da una guardi~ alla finestra della 
base di sughi e grassi che fann,o star - sua cella. 
male anche quelli che sono in buona Il detenuto, Matteo Ciulla , doveva 
salute. Andreazzi ha protestato in in- uscire il 25 magg~p ~èorso. . 
fermeria , ma gli hanno detto di tor- L'Ucciardone è uno-''" dei più antiChi 
narsene in cella perché le analisi non carceri giudiziari d'Italia. Le celle so' 
davano per sicura la cirrosi (la malat- no piécole , alcune con le finestre a 
tia invece è in uno stadio avanzato e bocca di lupo. 
molto grave). Esasperato quando il Dai gabinetti emana u!:::: puu;a enor' 
secondino gli ha portato la sbQbba ha . me -e perciò le finestre vengono sern: 
protestato nuovamente, ma quello pre tenute aperte: anche d'invernO I 
con uno spintone lo ha mandato a fi- detenuti preferiscono lasciare le fine: 
nire contro una sedia, lui per difen- stre aperte col rischio di prenderSI 
dersi e per ripararsi lo ha colpito al la polmonite piuttosto che sentire la 
viso, per questo è stato condannato a puzza. 
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